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Ci sembra interessante riportare l'osservazione di alcuni casi di com­
portamento aggressivo di Lepre europea nei confronti di Falco di palude
e Cornacchia grigia.

Gli episodi che si riferiscono alle interazioni tra Lepre e Falco di palu­
de sono stati rilevati in provincia di Venezia, rispettivamente in Val Palia­
ga (22.XI.1990) e a Portegrandi (l8.II.1992). In tutti e due i casi il rapace
stava effettuando un volo esplorativo lungo un argine, a circa un metro di
altezza. Il comportamento del Falco di palude era svincolato dalla possi­
bilità di predare la Lepre, che peraltro rientra occasionalmente nella sua
dieta e solo con individui molto giovani (CRAMP,1980; GWTZ et al., 1971).
In entrambi i casi la Lepre aspettava accovacciata che il rapace la sorvolas­
se per poi inseguirlo per alcuni metri. Il comportamento si ripeteva più
volte fino a che il rapace non si allontanava. Un altro episodio, del tutto
simile ai precedenti, ci è stato riferito da A. Nardo per la località Contrada
Fossetta (l0.VI.1991) in comune di Musile di Piave.

Un analogo comportamento aggressivo, nei confronti di due individui
di Cornacchia grigia, ci è stato segnalato in località Le Crete (Quarto d'Al­
tino - Venezia, 14.X.1994) (Bon C. com. pers.). In questo caso la Lepre ha
attaccato insistentemente i due corvidi che si erano posati a terra, inse­
guendoli per brevi tratti. Anche in questo caso non si sono rilevate appa­
renti motivazioni per giustificare un simile comportamento.

Le date di osservazione non coincidono, almeno in due casi, con il
periodo riproduttivo della Lepre (MERIGGI,1986; SPAGNESIe TROCCHI,
1992) quindi escludiamo che i comportamenti aggressivi fossero in rela­
zione diretta con la difesa della prole.

Ringraziamenti

Ringraziamo Claudio Bon e Angelo Nardo per averci comunicato le loro osservazioni.

(*) Museo civico di Storia Naturale, S. Croce 1730, 30135 Venezia.

(**) C.Or.Y.O., Museo di Storia Naturale, 31044 Montebelluna (TV); OIKOS, RicerC<1ed
Educazione Ambientale, s.c.r.i., c/o via Monte Rua 2 - 30174 Mestre (VE).

- 155 -



Bibliografia

CRAMP S. (ed.) (1980) - Handbook ofthe Birds ofEurope the Middle East and North Afri­
ca, voI. 2, Hawks to Bustards. OxJord University Presso

GLUTZ VON BLOTZHEIM U.N., BAUER K.M., BEZZEL E. (1971) - Handbuch der Voe­
gel Mitteleuropas, Band 4, Falconiformes. Akademische Verlagsgese/lschajt. Frankfurt.

MERlGGI A. (1986) - La Lepre. Oasis, 3 (1986): 32-49.

SPAGNESI M. e TROCCHI V. (1992) - La Lepre. Biologia - Allevamento - Patologia - Ge­
stione. Edagricole. Bologna.

- 156-


